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Prosinone va alle urne Feroci lotte interne a De e Psi 
nel feudo di Andreotti 

La novità è la lista del Pei aperta e con un nuovo simbolo 
Il malgoverno delle «grandi incompiute», opere miliardarie mai finite 

Sui colli della Ciociaria 
vola una «Mongolfiera» 

Manifesti con figli che invocano il voto per il padre, 
risse nel pentapartito, una città che (rana, strangola­
ta dal traffico. Viaggio nella campagna elettorale di 
Fresinone, feudo andreottiano della Ciociaria. Sette 
giunte in cinque anni, opere bloccate da tempo im­
memorabile. E la sinistra? Per la prima volta il Pei 
non presenta il suo simbolo. E tutta l'opposizione 
cerca di volare alta su una Mongolfiera. 

STEFANO DI MICHELI 

• I PROSINONE. Il pupo e bel­
lo, ma è decisamente usato 
male. Sorridente e biondo, sta 
su un manifesto della De, e 
dalla bocca innocente gli esce, 
accorato, un appello: -bovoli il 
mio papà?». Il suddetto papa è 
uno dei 40 candidati dello scu-
docrociato al consiglio comu­
nale di Fresinone che, contan­
do sul familismo che affligge la 
patria, ha stampato il faccino 
dell'infame sul manifesto, a 
mendicar voti agli angoli di 
strada del capoluogo ciociaro. 
Roba da -Telefono azzurro-. I 
figli sembrano un pilastro della 
campagna de nel Frusinate. 
Ecco Paolo Tulli, assessore re­
gionale e uomo forte del parti­
to, abbracciato al suo pargolo, 
che recita: -Anche tuo figlio 
avrà un futuro». Acida, la battu­
ta che circola in città: -Il suo ce 
l'ha di sicuro*. Intanto il nume­
ro due di Tuffi nella corsa per 
la Pisana, Fernando D'Amata, 
politico di stazza elettorale e fi­
sica, annuncia leggiadro ed in­
cosciente da un altro manife­
sto: -Decolliamo insieme alla 
Regione». I muri di Frodinone 
raccontano meglio di molti 
saggi la grana grossa di cui è 
composta l'anima vera dell'an-
dreottismo. qui dove il presi­
dente del Consiglio è di casa e 

, laciuàunsuoleudo.-Andrcot-
ti viene- aJmeno dieci volte ran­
no - si racconta - . Qui ha com­
pari, comari e bambini tenuti a 
battesimo». Strana lena, que­
sta. Bazzicata, oltre che dal pa­
rentado acquisito di Andreotti, 
anche da suoi conoscenti e 
amici. Tipo Giuseppe Canapi-
co. re delle acque minerali, 

. che si definice -fascista stori-
co-. O Lido Celli, che in zona 
faceva il piazzista di materassi. 
Fino a Mino Pecorclli, che con 

' Ciarrapico voleva stampare 
una rivista. Vi fa ancora ridere, 
la macchietta ciociara di Nino 
Manfredi? 

I litigiosi cinque del penta­
partito che governano la città 
non si danno pace e non la 

danno a Fresinone. Rissano tra 
loro, ma rissano, con maggior 

• vigore, al loro intemo. Storie 
grottesche si raccontano in cit­
tà: un candidato de non rimes­
so in lista, poi inserito, poi fatto 
scomparire di nuovo: un depu­
tato dello stesso partito, Alber­
to Volponi, che si dimette dal 
partito accusandolo di essere 
•al servizio di Ciarrapko», per 
fare marcia indietro dopo un 
intervento di Forlani. Nel bai­
lamme il sindaco uscente e ca­
polista (dopo un tentativo de­
gli andreottiani di piazzarci 
Claudio Vitalone). Angelo Cri-

' stolari (uno che ha latto affig­
gere, per il primo maggio, un 
manifesto che inizia con que­
ste parole: «Il sindaco di Prosi­
none, confermando che la no­
stra Repubblica è fondata sul 
lavoro...») cerca di tenersi a 
galla, anche se nessuno è di­
sposto a scommettere di ve­
derlo ancora sulla poltrona più 
alta del consiglio. Consiglio 
che tristemente si riunisce in 

. una sala del comando dei vigili 
urbani, dal momento che Pro­
sinone non ha un vero e pro­
prio municipio. Anche nel Psi 
le acque sono piuttosto agita­
te: il segretario è Paride Qua-
drozzi, appoggiato dall'uomo 
forte del garofano, Luigi Palio!-
tini, che qualche tempo fa si è 

' trasferito, armi e tessere, dalla 
. corrente di Santarelli a quella 

di Marianetti. Ora Santarelli si 
trova in maggioranza con Del­
l'Unto e Quadrozzi è finito in 
minoranza con Pallottmi. I suo) 
compagni ne chiedono inutil­
mente le dimissioni e intanto 
inviano agli altri paniti elenchi 
con i nomi dei membri degli 
organismi direttivi divisi tra mi­
noranza e maggioranza. Meno 
bellicosa la situazione nel Psdi, 
la cui composizione delle liste 
sembra dar ragione alle spe­
ranze riposte dai de nei loro ti­
gli alleati minori. Capolista al 
Comune Dante Schietroma. la 
cui rimozione dalla carica di 
ministro sollevò anni fa le co-

A fianco, 
una veduta 
di Prosinone. 
In alto, 
a destra, 
l'Ingresso 
delle terme 
di Fiuggi. 
Sotto, 
a sinistra, 
il simbolo 
della lista 
della 
«Mongolfiera» 

scienze di tutti i socialdemo­
cratici del Frusinate, che cala­
rono a Roma in torpedone per 
assediare l'ufficio di Franco Ni-
colazzi. La lista regionale sarà 
invece guidata dal suo primo­
genito, Gianfranco, perche tut­
ta la famiglia si è messa al ser- • 
vizio delle Istituzioni. 

L'unica novità viene da sini­
stra: una molgolfiera piena di 
colori che si alza verso il cielo. 
È il simbolo scello dalla lista 
«Alternativa per la città». Cosi 
per la prima volta il Pei si pre­
senta senza il suo simbolo, in­
sieme a tante altre forze. Un 
tentativo per smuovere l'apatia 
e la sfiducia che inquinano la 
vita del capoluogo ciociaro, 
stremato dalle lotte Ira le fazio­
ni del pentapartito e vittima di 
negativi atti amministrativi da 
primato, A guidare al lista è un 
indipendente di grande presti­
gio nella zona, il docente uni­
versitario Marcello Carlino. -È 
una scelta che nasce prima an­

cora della fase costituente, ab­
biamo lavorato intomo a que­
sto progetto politico dal mese 
di settembre - racconta Fran­
cesco De Angelis, segretario 
del Pel di Fresinone - . E nei 
mesi scorsi abbiamo creato le 
condizioni per questa Usta. È 
chiaro che la fase costituente 
ha reso poi più fertile e credibi­
le anche la nostra apertura-. 
Nella lista I comunisti con tes­
sera sono 21 su 40. -Abbiamo 
ottenuto un ottimo risultato, 
con apertura a tutte le forze in­
teressate al cambiamento -
aggiunge De Angelis - Abbia­
mo avuto adesioni di singole 
personalità, di gente tornata a 
fare politica: tante voci della 
"sinistra sommersa"». Infine i 
Verdi, divisi per la Provincia, in 
Comune si presentano uniti. 

Gli abitanti di Fresinone so­
no 47mila, che arrivano a 
430mila con I paesi della pro­
vincia. I disoccupati sono tanti: 
SOmila. In molti, dai paesi in­

torno al capoluogo, si sveglia­
no alle 3, alle 4 del mattino per 
venire a fare i muratori e i car­
pentieri nella capitale La città 
ha avuto in cinque anni ben 
sette giunte, af'ossate dalle ris­
se tra gli alleati della maggio­
ranza. C'è stat, i anche una 

' giunta di «emertfenza', durata 
sci mesi, con ti Iti I parliti, com­
preso il Pei. L'i:inno fatta sal­
tare il Psi («Ha cercato di trova­
re solo scheleti nell'armadio», 
è l'impressionante commento 
del capolista psi, Caterina Me­
lila) e pressioni fortissime dal­
la capitale. In consig'io la De 
ha 16dei 40consiglieri, il Pei 7, 
il Psi 6, il Psdi ,'i, il Msi 3. uno a 
tesla a Fri e Pli, più un fuoriu­
scito dai liberali. 

E intanto laciltà frana, scivo­
la e si sbricioli! dalla sua colli­
na di argilla. È il frutto della 
speculazione selvaggia di que­
sti decenni, di una crescita ur­
banistica che ricorda certe fe­
roci cementificazioni delle co­

ste meridionali. Cosi ila un an­
no è chiusa via Blindi, una 
delle arterie principal spacca­
la dal lento scivolare ilei terre­
no. Il Pei, primo firmatario Da- -
nilo Collepardi, ha ottenuto 
dalla Regione una lejr.̂ e per un 
finanziamento di IO miliardi 
per intervenire. Sono bloccati 
anche quelli, Inutili, vati dal-

' l'incapacità politica « dalle pa­
stoie burocratiche. E il traffico 
intanto assedia Freginone in 
una morsa di caos, ri imore, in­
quinamento. E ci vuole quasi 
un'ora per salire dalla città 
nuova a quella veccliia, sopra 
la collina. Ci sono pei e «gran­
di incompiute»; opere che van­
no avanti da anni, irutili nella 
loro ormai invecchiata monu­
mentatila: cosi e per lo stadio, 
per i marciapiedi chi" negli an­
ni 70 scatenarono urn tempe­
sta giudiziaria sul pi ino citta­
dino de dell'epoca, | < r il nuo­
vo ospedale, per il palazzo di 
giustizia. II parados:© e stato 

raggimi lo con la costruzione di 
un tunnel, che doveva attraver­
sare la città vecchia. A fine la­
vori, nell'85, si sono accorti 
che il e1 islivello tra un cunicolo 
e l'altro era di oltre un metro, e 
che I due «pezzi» non si sareb­
bero mai congiunti. Da allora 
non se n'è saputo più niente. 
Un'altra perla: in città' non esi­
ste un parcheggio che sia uno. 
Con il solito attacco di megalo­
mania la giunta vuole ora co­
struirle a più piani proprio nel 
centro storico, dove la collina 
si sbriciola e il traffico stringe 
l'assedio. «Questa città ha il di­
ritto ad essere finalmente go­
vernala - aggiunge De Angelis 
- L'obiettivo della nostra lista è 
proprio quello di vincere la sfi­
ducia o la rassegnazione. E di 
rompere anche l'intreccio tra 
affan e politica che da decenni 
la fa da padrone a Fresinone, 
nduceido i cittadini a sudditi 
rassegiati». Buon volo, allora, 
alla Mongolfiera. 

Parla il professor Carlino, capolista dell'opposizione 

«Vincere sfiducia e apatia 
questo è il nostro obiettivo» 
«Vogliamo scuotere la sfiducia e l'apatia della città 
con proposte concrete, perché c'è anche voglia di 
cambiare e di arrestare il degrado». Così sintetizza il 
programma della Mongolfiera il suo capolista, Mar­
cello Carlino. «Ho accettato di guidare la lista per­
ché in questo momento i cittadini debbono tornare 
alla politica». Tra gli impegni, quello di un'ammini­
strazione davvero al servizio della città. 

ME «Ho accettalo l'offerta di 
guidare la lista della Mongol­
fiera perche ritengo che singoli 
cittadini, anche estemi a partiti 
e organizzazioni, soprattutto in 
questo momento, debbano ri­
tornare ad occuparsi di politi­
ca. Credo che ci sia una situa­
zione di rischio reale per la de­
mocrazia che è la separazio­
ne, l'estraneità tra cittadini e 
istituzioni». Cosi Marcello Car­
lino, ricercatore all'università 
•La Sapienza», spiega la sua 
decisione di guidare la lista 
•Alternativa per la città» a Pro­
sinone». «Iniziative come que­
sta della Mongolfiera - aggiun­
ge - che da un lato prevedono 
l'autoriforma e l'autolimitazio-
ne degli stessi partiti, e dall'al­
tra la partecipazione diretta 
dei cittadini che tornano alla 
politica, sono una speranza 
per il futuro». 

C e a Fresinone un forte cli­
ma di «fiducia e di apatia. 
Voi come pensate di lnterve-

', nlre, di Invertire questa sen­
sazione? , .- . 

Credo che la nostra attività si 
dovrebbe ripartire in una serie 
di iniziative, anche in prospet­
tiva del lavoro che ci attende 
dopo le elezioni, che tengano 
conto dei problemi che la città 
ha. E ne ha tanti. Durante que­
sta campagna elettorale ci sia­
mo resi conto che, quando ab­
biamo dato appuntamento al­
la gente su temi concreti e cru­
ciali per la vita di Frosinone, la 
risposta e stata fortemente po­
sitiva. C e indubbiamente un 
fondo di rassegnazione, ma 
c'è anche, allo stesso tempo, il 
desideno che qualcosa cambi 
nel degrado che avvolge la no­
stra vita cittadina. Su questa 
spinta e su questi bisogni oc­
corre lavorare. Se c'è capacità 
di iniziativa, un programma se­
rio e articolato, un'analisi con­
creta e attendibile dei bisogni 
della città, io credo che la ras­
segnazione e i rischi per la de­
mocrazia in questa zona pos­
sono essere vinti.. 

Quali sono alcuni di questi 
punti concreti sul quali ave­

te Impostato la campagna 
elettorale? 

Innanzi tutto la revisione del 
piano regolatore, che nella sua 
vecchia stesura risulta sovradi­
mensionato rispetto alle esi­
genze di Frosinone. Poi la cura 
dell'efficienza dello strumento 
amministrativo, che qui quasi 
mai è stato all'altezza dei biso­
gni della città. In terzo luogo la 
realizzazione del parco «Cosa» 
per il quale il Pei si e lunga­
mente battuto, che consenti­
rebbe la creazione di un pol­
mone verde e il recupero di 
una zona archeologica di 

grande interesse e ora del tutto 
trascurata. 

C'è anche 11 dramma di ser­
vizi spesso Inesistenti.., 

Certo. Noi prevediamo il rilan­
cio e la creazione di servizi og­
gi del tutto assenti. Per esem­
pio, per quel che riguarda la 
cultura, non solo per l'allesti­
mento di spazi per la produ­
zione e la fruizione della cultu­
ra, ma ci batteremo anche per 
la restituzione al Comune di 
una capacità di proposta di 
iniziative legate al territorio e 
capaci di coinvolgere gli ope­
ratori della zona. DS.DM. 

Dall'Azione cattolica 

Onestà e «povertà» 
Decalogo del candidato 
Onestà, trasparenza, «povertà»: questo il «decalogo» 
per i futuri amministratori messo a punto d ìll'Azio-
ne cattolica di Frosinone, che mette sotto accusa le 
«oscure lotte per il potere» e «l'uso smodato del de­
naro» nella campagna elettorale. Un appell< > lancia­
to a metà marzo a tutti i partiti della città Ma da 
quelli al potere, protagonisti di risse incredioili, una 
risposta fatta solo di silenzio. 

Wt -La politica e tale solo se 
è in grado di eliscernere i biso­
gni veri della genie e dare ri­
sposte adeguate. Politici e am-
ministraton invise si industna-
no a creare meccanismi di ag­
giustamento del proprio pote­
re, esercitato come fabbrica di 
consenso e di compromessi». 
La lettera dell'Azione cattolica 
è arrivata sui t.i /oli dei segreta­
ri dei partiti di Frosinone circa 
a metà marzo. Quelle che ven­
gono definite -alcune conside­
razioni- sulla campagna elet­
torale hanno il sapore di un ve­
ro e proprio alto d'accusa al 
potere nel feudo andreottiano. ' 
«Succede cosi - c'è scritto -
che la politica non l.bera dai 
bisogni ma li ciea, e sono biso­
gni materiali, indotti, scelti in 
modo da costruire e incremen­
tare strutture e lentelan». E an­
cora: «La scelta di lan.1 politica 
secondo un'oUca utilitaristica 
allontana i politici dalla gente: 
si cercano solo i propri interes­
si, perseguiti attraverso oscure 
lotte Inter e interpartitiche e 

l'uso smodato del de laro per 
campagne eletloriili mirate 
unicamente ad ottenere con­
sensi». E la risposta ilei partiti? 
«Abbiamo - ricevuto soltanto 
una lettera da parte i all'onore­
vole De Gregorio, un parla­
mentare del Pei - «lice il pro­
fessor Egidio Felici, piesidcntc 
dell'Azione cattolici di Frosi­
none -, Siamo d'accordo per 
fare un dibattito, pe" discutere 
dei temi sollevati d.il a nostra 
lettera-. I temi sono quelli che 
hanno mosso, ult mamente, 
molte realtà cattolit I e: quelli 
dell'onestà, della mi >ralità, del­
la trasparenza, lino al «recupe­
ro della povertà corri e valore dì 
fondo della vita poli ica». -Sen­
za questi valon - serve l'asso­
ciazione cattolica • non c'è 
politica e non c'è bi i io comu­
ne, ma solo il bene del partito 
e del gruppo di polare. Non è 
cosi che si realizza il bene di 
tutti gli uomini e di tutto l'uo­
mo». 

Utopie, a Frosinone? Il pro­
fessor Felici non h.' paura di 

queste termine. E rilancia: «A 
molti è sembrata utopistica. 
Ma, vede, sappiamo che le 
tangenti e la corruzione sono 
un feromeno politico diffuso, 
che manca la democrazia 
dentro i partiti. E l'unico rime­
dio è quello della partecipa­
zione della genie e dell'onestà. 
E spirito di povertà, che è in­
nanzi tutto spirito di accetta­
zione degli altri. Il politico vero 
dovrebbe sentire questi biso­
gni». Lina parola, nel capoluo­
go ciociaro. Ma nel suo docu­
mento l'Azione cattolica insi­
ste con forza: «Partecipare è fa­
re opera costante di mediazio­
ne, non accettando di essere 
inglobati in gruppi di potere o 
di scarsa competenza e cultu­
ra, pronti a fare opposizione 
anche da soli. Partecipare è ri­
coprire le regole democratiche 
e i meccanismi istituzionali, 
evitando ogni ambigua stru­
mentalizzazione-. Utopia, ma 
senza illusioni, quella del pro­
fessor Felici: «Chi ha il potere si 
chiude nel palazzo, e gli altri 
non sanno niente. L'onestà è 
la prina qualità di un politico, 
ma l'onestà non si può impa­
rare. Per questo la gente deve 
partecipare». Questo il pro­
gramma dell'Azione cattolica. 
E contrasta non paco con il 
potere radicato net feudo 
bianco della Ciociaria. E il si­
lenzio dei partiti al potere spie­
ga più di mille parole. 

CS.D.M. 

«Un programma 
per l'alternativa 
in città» 
• s i (lestione del tcmtono e 
revisione del piano rego atore, 
creazione del parco «Cosa-, 
viablilà, traffico e tripponi 
pubblici, opere pubbliche, ser­
vizi sociali e strumenti per avvi­
cinare l'amministrazione alla 
gente Questi i punti tonda-
menti,li del programma della 
lista 'Alternativa per la città» 
per le elezioni del '6 ma ?gio a 
Fros r one. Insieme al pro-
grami ia anche un codice di 
comp jrtamento per i candida­
ti nell » lista: sette «regole» per 
una campagna elettorale di­
versa 'la quella dei partiti al go­
verno Il piano regolatori; deve 
essere revisionalo perchiì è so­
vrastimato rispetto alle esigen­
ze della città, e nschia JÌ fra­
storni arsi in una nuova colata 
di cinento. Per il traffico viene 
proj osta la creazione di jn «si­
stema» di parcheggi di Tiedia 
dimensione, un collegamento 
Ira i trasporti su ferrovia e quel­
li su mote, la creazione e! i isole 
pedonali. Per le opere pubbli­
che e lopo il disastro del |>enta-
partit > in questo campo, si 
propi me di insistere part.colar-
mcnt : nell'edilizia scolastica e 
sugli acquedotti e fograture. 
Per i servizi, vista la disastrosa 
situazione della città, è quasi 
tutto da inventare, dall'u litica-
ziorc delle biblioteche comu­

nali e provinciali, all'assistenza 
a anziani e handicappati al 
coordinamento dei van servizi 
svolti dalle Usi, Per l'ammini­
strazione la Mongolfiera pro­
pone finalmente l'acquisto di 
un vero Municipio, l'informa­
tizzazione del sistema ammini­
strativo, la definizione dei pro­
blemi del personale e il ripnsti-
no di un corretto rapporto tra 
amministrazione e cittadini. 

Nella lista della Mongolfiera 
21 sono i candidati iscritti al 
Pei, 19 gli indipendenti, tra i 
quali il capolista Marcello Car­
lino. Tra gli altn nomi proposti 
agli elettori il consigliere 
uscente Marcello Cervini, l'ex 
consigliere del Pri Sandra Spa­
ziane che ha preso la tessera 
comunista Io scorso anno, 
quando infunava la campagna 
contro il Pei dopo la strage di 
piazza Tian An Men. Candida­
to anche Italo Bituddu, un ar­
cheologo di fama, e la segreta­
ria provinciale della Fgci, Ma­
nuela Gabriele, studentessa 
universitaria. E ancora: Arcan­
gelo Spaziani, consigliere pro­
vinciale uscente, vicepresiden­
te della Lega delle cooperati­
ve, e l'avvocato Felice Mana 
Spinto, rappresentante del 
Centro di iniziativa della Sini­
stra indipendente, consigliere 
comunale uscente. 

E Fiuggi tenta 
di sottrarsi 
a Ciarrapico 
WM A Fiuggi, in questi :?iomi. 
c'è '. n «attivista» politico di alto 
livel o. Giuseppe Ciampico, 
«Cia la» per gli amici della cor­
data andreottiana, «re» delle 
acqui.» minerali, si sta dando 
un . ran da fare per la vittoria 
dello scudocrociato nel centro 
temale. In ballo, per lui, ci so­
no jroprio le terme E tanti, 
tanl ssimi miliardi. Proprio il 18 
mai. g io scade il contrailo che 
lega a sua società al Ce mune 
di P uggì per la gestione- delle 
lem v. Ciarrapico ha chiesto 
ben 10 miliardi per l'avviamen­
to coTimerciale: cifra contesta­
ta da molti, in primo luogo dal 
prolessor Piero Sandulli >• dalla 
liste di sinistra che si oppone 
allo strapotere dell'uomo d'af­
fari andreottiano nella zona. 
L'ali naie giunta, invece, capi­
tanata da un de, vorrebbe pro-
rogne il contratto a Ciarrapi­
co. E tanto è l'impegnc dello 
scu locrociato in questo senso, 
che nel suo programma eletto­
rale delle terme, massima n-
sora economica della città, 
para di sfuggita, appena per 
otte righe. -L'ingerenza di An­
dre )ti, tramite Ciarrapico, è 
fori ssima», conlerma Mannel-
la \mbrosi, avvocato, consi­
glici: comunale a Fiuggi e 
car Jidata alla Regione. 

li i opposizione al progetto 
ancreottiano. è nata una lista 
che composta da Pei e PTI, ve­
de a partecipazione di forze 
laic'ie, cattoliche, ambientali­
ste. So chiama -Fiuggi per Fiug-

gi\ ed è capeggiata da Giusep­
pe Celani. Vi partecipano din-
genti, albergatori, commer­
cianti, professionisti della zo­
na. Nel suo programma invita 
a «superare le vecchie bamere 
ideologiche di partilo in nome 
di un interesse supcriore gene­
rale della città-. Una lista che, 
naturalmente, Ciarrapico vede 
come il fumo negli occhi. 

Anche perché, al pnmo po­
sto del suo programma, ha 
messo proprio l'«alfare terme-. 
La proposta è quella della 
creazione di una società pub­
blico-privata, a prevalente ca­
pitale comunale, che sostitui­
sca quella di Ciarrapico nella 
gestione delle acque. Una pro­
posta, del resto, non nuova, 
identica a quella approvata, al­
l'unanimità, III agosto del­
l'anno scorso, dal Consiglio 
comunale. Tra gli altn punti 
del programma della lista 
-Fiuggi per Fiuggi» c'è, natural­
mente, il lunsmo. un progetto 
per un'occupazione «produtti­
va e dignitosa», proposte per la 
difesa dell'ambiente, una revi­
sione del piano regolatore per 
impedire cementificazioni sel­
vagge, l'approvazione del pia­
no di sviluppo del commercio, 
l'istituzione di iso)e pedonali e 
di parcheggi custoditi, il com­
pletamento delle tante struttu­
re sportive lasciate a metà dal­
la giunta uscente. Infine, pro­
pone la definitiva assunzione, 
nella pianta organica di ruolo 
del Comune, dei dipendenti 
stagionali. 
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